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PREMESSA

Signori Soci, 
il  bilancio  che  sottoponiamo  alla  vostra  approvazione,  costituito  da  Stato
Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, è stato redatto nel rispetto
dei principi previsti dalla normativa civilistica.
La  presente  Nota  integrativa  costituisce  parte  integrante  ai  sensi  dell'art.
2423,  comma 1 del  Codice  Civile,  del  bilancio  stesso che corrisponde alle
risultanze  delle  scritture  contabili  regolarmente  tenute  ed  è  redatto  nel
rispetto del principio della chiarezza e con l’obiettivo di rappresentare in modo
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria del Consorzio ed il
risultato economico dell’esercizio, conformemente a quanto indicato dagli artt.
2423, 2424, 2424-bis, 2425, 2425-bis, 2427, 2427-bis e secondo principi ed i
criteri di redazione di cui all'art. 2423-bis e i criteri di valutazione di cui all'art.
2426 del Codice Civile. La valutazione delle singole voci di bilancio è ispirata
altresì  ai  criteri  di  prudenza,  dell’inerenza e  della  competenza economico-
temporale  e  tenendo  conto  della  funzione  economica  di  ciascuno  degli
elementi dell’attivo e del passivo. Il Consorzio si è avvalso della possibilità di
redazione  del  bilancio  in  forma abbreviata  nel  rispetto  di  quanto  previsto
dall’art. 2435 bis del Codice Civile; si è pertanto optato per l’integrazione della
Nota  Integrativa  con  i  punti  3°  e  4°  dell’art.  2428  del  Codice  Civile  per
consentire l’omissione della Relazione sulla Gestione.

CRITERI DI FORMAZIONE

I criteri di valutazione non si discostano da quelli osservati per la redazione
del bilancio del precedente esercizio; gli importi con cui sono state esposte le
singole voci di bilancio risultano comparabili con quelle omonime iscritte nel
bilancio relativo all’esercizio precedente. In caso di variazioni delle regole di
classificazione si  precisa che,  in  osservanza del disposto dell’art.  2423-ter,
quinto comma, del Codice civile, si è proceduto a riclassificare anche i dati
contabili relativi all’esercizio precedente.
Non si sono verificati “casi eccezionali” che abbiano reso necessario il ricorso a
deroghe  di  cui  al  quarto  comma dell’art.  2423 e  secondo comma dell’art.
2423-bis del Codice Civile.
Non è stato effettuato alcun raggruppamento o alcuna omissione nelle voci
previste  dagli  schemi  obbligatori  ex-artt.2424  e  2425  del  Codice  Civile,
eccetto che per quelle precedute da numeri arabi o lettere minuscole, omesse
in quanto non movimentate nell’importo  in entrambi  gli  esercizi  inclusi  nel
presente  bilancio  e  comunque  presumibilmente  non  rilevanti  anche  nei
prossimi  esercizi,  con  riferimento  al  settore  specifico  di  attività  e/o  alla
oggettiva  realtà  operativa  del  Consorzio,  oltreché  in  ossequio  al  disposto
dell’art.4, par.5, della IV Direttiva CEE, che statuisce il divieto di indicare le
cosiddette “voci vuote”.
Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello
schema.
Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche
se conosciute dopo la chiusura dello stesso.

CRITERI DI VALUTAZIONE

I  criteri  di  valutazione  applicati  per  la  redazione  del  presente  bilancio  di
esercizio sono tutti conformi al disposto dell’art.2426 del Codice Civile.
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IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le  immobilizzazioni  immateriali  risultano  iscritte  al  costo  di  acquisto,
comprensivo  dei  relativi  oneri  accessori.  Le  spese  pluriennali  sono  state
capitalizzate solo a condizione che potessero essere “recuperate” grazie alla
redditività futura dell’impresa e nei limiti di questa. Se in esercizi successivi a
quello di capitalizzazione venisse meno detta condizione, si provvederebbe a
svalutare l’immobilizzazione.
L’iscrizione in bilancio  dei costi  d’impianto e di  ampliamento,  di  pubblicità,
nonché di ricerca e sviluppo aventi utilità pluriennale è stata concordata con il
Collegio Sindacale e dallo stesso autorizzata nell'anno di sostenimento.
L’ammortamento  delle  immobilizzazioni  immateriali  è  stato  effettuato  con
sistematicità  e  in  ogni  esercizio,  in  relazione  alla  residua  possibilità  di
utilizzazione economica futura di  ogni  singolo  bene o spesa. Il  costo delle
immobilizzazioni  in  oggetto,  infatti,  è  stato  ammortizzato  sulla  base  di  un
“piano” che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel periodo
di vita economica utile del bene cui si riferisce in ogni caso non superiore a
cinque anni.
Non si  evidenzia  la  necessità  di  operare  svalutazioni  ex-art.2426, n.3,  del
Codice  Civile,  eccedenti  quelle  previste  dal  piano  di  ammortamento
prestabilito.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Le  immobilizzazioni  materiali  risultano  iscritte  al  costo  di  acquisto  o  di
produzione e relativi oneri accessori. 
L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio sulla
base  di  un  piano,  di  natura  economico-tecnica,  in  relazione  alla  residua
possibilità  di  utilizzazione  economica  di  ogni  singolo  bene.  Il  criterio  di
ammortamento  applicato,  non  si  discosta  da  quello  utilizzato  nell’esercizio
precedente  e  verrebbe  eventualmente  riadeguato  solo  qualora  venisse
accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente
stimata. In particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica dei beni, si
è tenuto e si terrà conto anche di tutti  gli  altri  fattori che influiscono sulla
durata  di  utilizzo  “economico”  quali,  per  esempio,  l’obsolescenza  tecnica,
l’intensità  d’uso,  la  politica  delle  manutenzioni,  gli  eventuali  termini
contrattuali alla durata dell’utilizzo, ecc.. Inoltre, l’immobilizzazione che, alla
data della chiusura dell’esercizio, risultasse durevolmente di valore inferiore a
quello risultante dall’applicazione del criterio sopra esposto, verrà iscritta a
tale minor valore. Le cause che, eventualmente, comportassero il ricorso a tali
svalutazioni,  dovranno  tuttavia  avere,  in  ogni  caso,  carattere  di
straordinarietà e di gravità, al di  là dei fatti  che richiedono invece normali
adattamenti del piano di ammortamento.
Non si evidenzia, per l’esercizio in esame, la necessità di operare svalutazioni
ex-art. 2426 n.3 del Codice Civile, eccedenti l’ammortamento prestabilito.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Il Consorzio non detiene immobilizzazioni finanziarie.

RIMANENZE

Non sussistono giacenze di magazzino.
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LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE

Non sono presenti lavori in corso.

CREDITI E DEBITI

I  crediti  risultano  iscritti  secondo il  valore  di  presunto  realizzo  al  termine
dell’esercizio. Non si sono operate svalutazioni  non ricorrendo le condizioni
necessarie a procedere in tal senso.
Non sono stati stimati crediti per interessi di mora.
I debiti risultano iscritti al loro valore nominale, corrispondente al presumibile
valore di estinzione.

CREDITI TRIBUTARI ED IMPOSTE ANTICIPATE

Non sussistono imposte differite o anticipate.
Sono iscritte alla voce “crediti  tributari”  le imposte di cui è stato chiesto il
rimborso e le eccedenze degli acconti e imposte versati e ritenute subite.

CASSA E BANCHE

Le giacenze di cassa ed i crediti e debiti verso banche sono valutati al valore
nominale.

RATEI E RISCONTI

Sono calcolati in base al principio della competenza economica e temporale in
applicazione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi in ragione di
esercizio.
In queste voci sono presenti  gli  importi  relativi  ai programmi di  attività  in
corso  al  31/12/2013  quantificati  al  termine  dell'esercizio  in  relazione
all'avanzamento effettivo delle attività.

FONDI RISCHI ED ONERI

I  “Fondi  per  rischi  e  oneri”  accolgono,  nel  rispetto  dei  principi  della
competenza economica e della  prudenza,  gli  accantonamenti  effettuati  allo
scopo di coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o
probabile,  il  cui  ammontare o la  cui  data  di  sopravvenienza sono tuttavia
indeterminati.  Nella  valutazione  dei  rischi  e  degli  oneri  il  cui  effettivo
concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi  futuri,  si sono tenute in
considerazione  anche  le  informazioni  divenute  disponibili  dopo  la  chiusura
dell’esercizio e fino alla data di redazione del presente bilancio.
IN tale categoria ricadono i  “Fondi per imposte, anche differite” di cui  alla
voce “B2)”.
Nel nostro caso non si sono verificate le condizioni necessarie alla stima di
Fondi per rischi ed oneri.

DEBITI TRIBUTARI

Il  debito  per  le  imposte  a  carico  dell’esercizio  è  stato  determinato  in
applicazione  della  vigente  normativa  fiscale  sulla  base  di  una  realistica
previsione  degli  oneri  di  imposta  da  assolvere  ed  è  esposto  per  singola
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imposta  alla  voce  “Debiti  tributari” al  netto  degli  acconti  versati  nel  corso
dell’esercizio e delle ritenute subite sui proventi dei depositi bancari.
Nel caso in cui anziché un debito, risulti un credito netto questo è esposto con
segno negativo.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

È accantonato in base all’anzianità maturata dai singoli dipendenti alla data di
chiusura  del  bilancio,  in  conformità  alle  leggi  ed  ai  contratti  di  lavoro
attualmente in vigore.
Non avendo il Consorzio dipendenti in forza il fondo è valorizzato a zero.

COSTI E RICAVI

Sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza
con rilevazione dei relativi ratei e risconti. I ricavi ed i proventi, i costi e gli
oneri sono iscritti al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni nonché delle
imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei
servizi.

VALORI NON ESPRESSI IN MONETA AVENTE CORSO LEGALE

Non sussiste il caso non esistendo in bilancio, posizioni di credito o debito, o
immobilizzazioni in valuta estera.

OPZIONE PER IL CONSOLIDATO FISCALE NAZIONALE

Non ricorre il caso.

ANALISI  DELLE  VOCI  DI  STATO  PATRIMONIALE  E  DELLE
PRINCIPALI VARIAZIONI INTERVENUTE

ANALISI DELL’ATTIVO

Si esplicitano di seguito le variazioni intervenute nella consistenza delle voci
dell’attivo. 

RIEPILOGO Saldo al
31/12/2014

Saldo al
31/12/2013

 Variazione 

A) Crediti verso Soci  0  -340 340

B) Immobilizzazioni  4.168  8.336 - 4.168

C) Attivo Circolante  63.023  146.759 - 83.736

D) Ratei e risconti  32.382  195.580 - 163.198

Totale Attivo  99.573  350.335 - 250.762

Le Voci sopra riepilogate trovano i seguenti dettagli:
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B) IMMOBILIZZAZIONI

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le  variazioni  nelle  consistenze  delle  immobilizzazioni  immateriali  sono  di
seguito dettagliate:

IMMOBILIZZAZIONI
IMMATERIALI

Costo
originario

Fondo
ammortamento

Valore
residuo

Saldo al 31/12/2013  20.840  12.504  8.336

Incrementi/decrementi  0  0  0

Ammortamento  4.168  4.168  0

Svalutazioni  0  0

Saldo al 31/12/2014  20.840  16.672  4.168

Si segnala che sulle  immobilizzazioni  immateriali  non sono state effettuate
rivalutazioni  e/o svalutazioni  sia  nell’esercizio  presente che nei  precedenti.
Infatti  risulta  ragionevole  prevedere  che  il  costo  iscritto  alla  chiusura
dell’esercizio sia recuperabile in ragione al concorso alla futura produzione di
risultati economici.
Si precisa che il residuo da ammortizzare, alla data di chiusura dell’esercizio,
dei  costi  di  impianto  e  di  ampliamento,  dei  costi  di  ricerca,  di  sviluppo  e
pubblicità è completamente coperto dalle riserve disponibili.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Le variazioni nelle consistenze delle immobilizzazioni materiali sono di seguito
dettagliate:

IMMOBILIZZAZIONI
MATERIALI

Costo
originario

Fondo
ammortamento

Valore
residuo

Saldo al 31/12/2013  209  209  0

Incrementi/decrementi  0  0  0

Ammortamento  0  0  0

Svalutazioni  0  0

Saldo al 31/12/2014  209  209  0

Non è stata esercitata alcuna deroga ai  sensi  e per gli  effetti  del  disposto
dell’art.2423, quarto comma, del Codice Civile.
Nessuna delle immobilizzazioni materiali iscritte in bilancio è stata sottoposta
a svalutazione in quanto nessuna di esse manifesta perdite durevoli di valore.
Infatti  risulta ragionevole prevedere che i valori contabili  iscritti  nello stato
patrimoniale al netto delle rettifiche di valore operate per effetto del processo
di  ammortamento  del  costo  originario,  potranno  essere  economicamente
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recuperati tramite l’uso, ovvero per effetto del realizzo diretto per cessione a
terzi.
Al 31/12/2014 le immobilizzazioni materiali non risultano gravate da vincoli di
ipoteca o da privilegi.
Nell’esercizio non sono stati imputati oneri finanziari ai valori iscritti nell’attivo
dello stato patrimoniale.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Non sussistono immobilizzazioni finanziarie.
Si precisa che il Consorzio non possiede partecipazioni per il tramite di Società
fiduciarie  o  interposte  persone  né  possiede  azioni  proprie  e/o  di  Società
controllanti.

OPERAZIONI  DI  LOCAZIONE  FINANZIARIA  CHE  COMPORTANO  IL
TRASFERIMENTO  AL  LOCATARIO  DELLA  PARTE  PREVALENTE
DEI  RISCHI  E  DEI  BENEFICI  INERENTI  AI  BENI  CHE  NE
COSTITUISCONO L’OGGETTO

Il consorzio non detiene beni strumentali oggetto di locazione finanziaria.
La relativa informativa sarebbe quindi ridondante.

C) ATTIVO CIRCOLANTE

L’attivo  circolante  alla  fine  dell’esercizio  si  attesta  a  63.023 Euro  contro
146.759 Euro dell’anno precedente ed è composto dalle seguenti voci:

RIEPILOGO Saldo al
31/12/2014

Saldo al
31/12/2013

 Variazione 

Rimanenze  0  0  0

Crediti non immobilizzati  19.688  1.706  17.982

Attività  finanziarie  non
immobilizzate

 0  0  0

Disponibilità liquide  43.335  145.053 - 101.718

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE  63.023  146.759 - 83.736

Le  voci  delle  rispettive  componenti  a  cui  si  ritiene  di  dare  rilievo  sono di
seguito singolarmente commentate.

RIMANENZE

Non sussistono giacenze di magazzino a fine esercizio.

CREDITI

Nel  prosieguo  vengono  indicati,  i  crediti  del  Consorzio  ripartiti  per  area
geografica.
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Saldo al
31/12/2014

Italia 

Crediti  esigibili  entro
l'esercizio

 19.688  19.688

Crediti esigibili oltre l'esercizio  0  0

Quota esigibile oltre 5 anni  0  0

Totale Crediti  19.688  19.688

I crediti sono essenzialmente composti dal saldo attivo derivante dalle attività
connesse con il PON-Espri che, alla rendicontazione finale, portano un saldo
positivo pari ad euro 17.509.
I  crediti  sono  esposti  al  presumibile  valore  di  realizzo.  Non  sono  presenti
crediti in sofferenza le cui previsioni di incasso sono a lungo termine.
Precisiamo che non vi sono crediti commerciali per i quali sia previsto l’incasso
oltre la  chiusura  dell’esercizio successivo e nemmeno crediti  con scadenza
superiore ai cinque esercizi. La situazione dei crediti non presenta posizioni
che meritino particolari commenti e la loro rotazione può essere considerata
normale rispetto alle modalità commerciali attuate.
Non si  evidenziano crediti  relativi  a operazioni che prevedono l’obbligo per
l’acquirente di retrocessione a termine.

IMPOSTE ANTICIPATE

Non ricorre il caso.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE

Il denaro ed i valori in cassa alla data di fine esercizio ammontano a 265 Euro.
Le altre disponibilità sono costituite dai saldi attivi contabili verso le banche
alla data di riferimento del bilancio e ammontano complessivamente a Euro
39.365.
Esiste poi un saldo attivo giacente su un conto Paypal utilizzato per l'incasso
di quote di partecipazione alle attività formative a pagamento per euro 3.705.

ANALISI DEL PASSIVO

Le variazioni nelle voci patrimoniali passive sono così riepilogate:

Saldo al
31/12/2014

Saldo al
31/12/2013

 Variazione 

A) Patrimonio netto  48.730  42.312  6.418

B) Fondi per rischi e oneri  0  0  0

C)  Trattamento  di  fine  rapporto
di lavoro subordinato

 0  0  0

D) Debiti  50.843  308.023 - 257.180

E) Ratei e risconti  0  0  0

Totale Passivo  99.573  350.335 - 250.762
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Le Voci sopra riepilogate trovano i seguenti dettagli:

A) PATRIMONIO NETTO

Circa  la  variazione  del  patrimonio  netto  si  chiarisce  che  la  stessa  è
determinata dalle seguenti circostanze:
Ammissione di nuovi Soci;
Accantonamento di Utili realizzati;
Riclassificazione  della  cifra  di  euro  340  fra  i  versamenti  in  conto  futuro
aumento.
Tale  cifra  era  classificata  nell'anno  2013  fra  i  crediti  Vs.  soci  con  segno
negativo.
Le tabelle successive evidenziano le singole componenti del Patrimonio Netto
e le relative movimentazioni.
L’origine,  le  possibilità  di  utilizzazione,  la  distribuibilità,  nonché  l’avvenuta
utilizzazione  nei  precedenti  esercizi,  relativamente  a  ciascuna  posta  del
patrimonio netto, risultano evidenziate nella seguente tabella, come suggerito
dall’OIC (Organismo Italiano di Contabilità).

Natura/descrizione Importo
Possibilità
di utilizzazione

Capitale 39000

Riserve di capitale   

Riserva per azioni proprie in portafoglio            
Riserva per azioni o quote di società controllante            
Riserva da sopraprezzo azioni       A, B

Riserva da conversione obbligazioni       A, B

Riserva da riduzione del capitale sociale       A, B

Riserva contributi in conto capitale       A, B

Versamenti in conto aumento di capitale 9286 A, B

Versamenti in conto futuro aumento di capitale       A, B

Versamenti a copertura perdite       B

Riserve di utili     

Riserva legale 367 B

Riserve statutarie       A, B

Riserva per azioni proprie       -

Riserva da utili netti su cambi       A, B

Riserva da valutazione delle partecipazioni con il 
metodo del Patrimonio Netto

      A, B

Riserva da deroghe ex quarto comma dell’art.2423 
c.c.

      A, B

Riserva straordinaria       A, B

Riserva di rivalutazione       A, B

Riserva da trasformazione di ex società di persone       A, B

Utili dell'esercizio 77 A, B

TOTALE 48730  

Note:
A = disponibile per aumento di capitale
B = disponibile per copertura delle perdite
C = distribuibile

Con riferimento alla consistenza delle voci di patrimonio netto, le principali
variazioni intervenute nel corso degli ultimi due esercizi sono rappresentate
nel prospetto che segue.
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 01/01/2013
distribuzione
di dividendi

altre
destinazioni

utile

Altre
variazioni:

Risultato
dell'esercizio 31/12/2013

Capitale sociale 27.000             6.000       33.000

Riserva legale 160             36       196

Riserve da 
sopraprezzo azioni

                                   

Riserve di 
rivalutazione

                                   

Riserva per azioni 
proprie 

                                   

Riserve statutarie                                    
Altre riserve:                                    
Riserva facoltativa 8.946                         8.946

Riserva da 
arrotondamento 
euro

                                   

Utili/perdite portati 
a nuovo

                                   

Risultato 
dell’esercizio 

36             -36 170 170

TOTALE 36.142             6.000 170 42.312

                                         

 01/01/14 distribuzione
di dividendi

altre
destinazioni

utile

Altre
variazioni:

Risultato
dell'esercizio

31/12/2014

Capitale sociale 33.000             6.000       39000

Riserva legale 196             170       367

Riserve da 
sopraprezzo azioni

                                   

Riserve di 
rivalutazione

                                   

Riserva per azioni 
proprie 

                                   

Riserve statutarie                                    
Altre riserve:                                    
Riserva facoltativa 8.946             340       9.286

Riserva da 
arrotondamento 
euro

                                   

Utili/perdite portati 
a nuovo

                                   

Risultato 
dell’esercizio 

170             -170 77 77

TOTALE 42.312             6.340 77 48729

                                         

Si  ricorda  che  i  valori  sono  espressi  in  euro  in  seguito  ad  opportuni
arrotondamenti.

B) FONDI PER RISCHI ONERI 

Non sono valorizzati Fondi per rischi ed oneri.
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C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

Il  Consorzio  non  ha  in  forza  personale  dipendente,  pertanto  l’ammontare
finale del fondo di trattamento di fine rapporto risulta nullo.

D) DEBITI

Con  riferimento  alle  singole  voci  iscritte  in  bilancio  si  ritiene  opportuno
evidenziare quanto di seguito esposto.

Saldo al
31/12/2014

Italia 

Debiti  esigibili  entro
l'esercizio

 50.843  0

Debiti esigibili oltre l'esercizio  0  0

Quota esigibile oltre 5 anni  0  0

Totale Debiti  50.843  0

Non esistono debiti assistiti da garanzie reali né garanzie su beni sociali. 
Non si  evidenziano debiti  relativi  a  operazioni  che prevedono l’obbligo  per
l’acquirente di retrocessione a termine.
Il  Consorzio  non  ha  ricevuto  dai  soci  finanziamenti  per  i  quali  sia  stata
espressamente prevista una clausola di postergazione nel rimborso rispetto
agli altri creditori.
Con riferimento alla voce debiti si riporta il seguente dettaglio:

Debiti esigibili entro l'esercizio
Saldo al

31/12/2014
Saldo al

31/12/2013
Variazione

Obbligazioni  0  0  0

Obbligazioni convertibili  0  0  0

Debiti verso soci per finanziamenti  0  0  0

Debiti verso banche  0  0  0

Debiti verso altri finanziatori  0  0  0

Debiti per acconti  40.000  284.501  244.501

Debiti verso fornitori  0  10.438  10.438

Debiti  rappresentati  da  titoli  di
credito

 0  0  0

Debiti verso imprese controllate  0  0  0

Debiti verso imprese collegate  0  0  0

Debiti verso controllanti  0  0  0

Debiti tributari  107  2.385  2.278

Debiti  verso istituti  di previdenza
e di sicurezza sociale

 9  611  602

Altri debiti  10.941  14.858  3.917

TOTALE  50.843  308.023  257.180
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Una notazione particolare merita la voce: “Debiti per acconti”.
La  voce  accoglie  gli  importi  incassati  quale  anticipazione  sulle  attività  in
essere.
Al 31/12/2014 la commessa PON-Espri era esaurita e, conseguentemente la
relativa  anticipazione  è  stata  stornata  in  seguito  alla  presentazione  della
rendicontazione finale.
Al termine dell'esercizio viene invece esposta la cifra di euro 40.000 relativa
alle  anticipazioni  incassate  in  relazione  alle  attività  connesse  alla
collaborazione scientifica avviata con la Regione Basilicata.

ANALISI DELLE VOCI DI CONTO ECONOMICO

Le voci del conto economico, distintamente esposte in bilancio, presentano i
seguenti valori riepilogativi

Saldo al 
31/12/2014

Saldo al
31/12/2013

 Variazione 

A) Valore della produzione  155.559  165.829 - 10.270

B) Costi della produzione  154.712  171.985 - 17.273

Differenza tra valore e costi della
produzione (A-B)

 847 - 6.156  7.003

C) Proventi e oneri finanziari - 32  3.603 - 3.635

D) Rettifiche di  valore di  attività
finanziarie 

 0  0  0

E) Proventi e oneri straordinari - 59  2.900 - 2.959

Risultato prima delle imposte (A -
B +- C +- D +- E)

 756  347  409

Imposte  sul  reddito  di  esercizio,
correnti, differite e anticipate

 679  177  502

Utile (perdita) di esercizio  77  170 - 93

A  sintetico  commento  dell’andamento  economico  dell’esercizio  precisiamo
quanto segue:

AMMORTAMENTI  DELLE  IMMOBILIZZAZIONI  IMMATERIALI  E
MATERIALI

Per quanto riguarda i criteri di ammortamento dei cespiti a bilancio si rimanda
al  commento  introduttivo,  mentre  le  movimentazioni  dei  fondi  risultano
evidenziate  nei  prospetti  di  dettaglio  delle  immobilizzazioni  materiali  ed
immateriali.
Riportiamo qui un quadro di sintesi degli ammortamenti operati nell’esercizio:
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Saldo al
31/12/2014

Saldo al
31/12/2013

Variazione

Ammortamenti materiali  0  0  0

Ammortamenti
immateriali

 4.168  4.168  0

Totale  4.168  4.168  0

SVALUTAZIONE DEI CREDITI COMPRESI NELL’ATTIVO CIRCOLANTE

Non è stato operato nessun accantonamento al fondo svalutazione crediti.

VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE,
DI CONSUMO E MERCI

La voce non risulta movimentata.

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Non risultano iscritti in bilancio proventi da partecipazioni di cui all’art. 2425,
n.15) del Codice Civile.

IMPOSTE DELL’ESERCIZIO

Tale  voce  include  il  carico  fiscale  gravante  sul  reddito  d’esercizio,  nonché
l’ammontare relativo alle imposte differite ed anticipate di competenza.

Saldo al
31/12/2014

Saldo al
31/12/2013

Variazione

Imposte correnti  679  177  502

Imposte differite  0  0  0

Imposte anticipate  0  0  0

Totale imposte  679  177  502
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PATRIMONI  E  FINANZIAMENTI  DESTINATI  AD  UNO  SPECIFICO
AFFARE

Il Consorzio non ha costituito alcun patrimonio da destinarsi in via esclusiva
ad uno specifico affare ex art 2447-bis del Codice Civile lettera a). 
Allo  stesso  modo  il  Consorzio  non  ha  costituito  alcun  finanziamento  da
destinarsi in via esclusiva ad uno specifico affare ex art 2447-bis del Codice
Civile lettera b).

AMMONTARE  DEI  CREDITI  E  DEI  DEBITI  RELATIVI  A  OPERAZIONI
CHE  PREVEDONO  L’OBBLIGO  PER  L’ACQUIRENTE  DI
RETROCESSIONE A TERMINE.

Non si evidenziano crediti e debiti relativi a operazioni che prevedono l’obbligo
per l’acquirente di retrocessione a termine.

INFORMAZIONI  RELATIVE  AL  FAIR  VALUE  DEGLI  STRUMENTI
FINANZIARI

Il  Consorzio non possiede immobilizzazioni finanziarie per le  quali  si  renda
necessario fornire l’informativa richiesta dall’art. 2427 – bis numero 2 comma
1 del Codice Civile.

CONCLUSIONI

L’organo amministrativo ritiene, Signori Soci, che l’attività svolta e i risultati
conseguiti in termini economici e commerciali siano tali da dimostrare che il
mandato da Voi affidato è stato assolto con serietà, precisione e puntualità e,
quindi,  dopo  aver  esposto  i  fatti  amministrativi  e  gestionali  più  rilevanti
dell’esercizio appena concluso, le premesse e le positive prospettive per quello
entrante, Vi invita:

1. Ad approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2014 e le relazioni
che lo accompagnano;

2. A  destinare  l’utile  realizzato  nel  complessivo  importo  di  Euro   77
interamente a “Riserva Legale”.

La  presente  Nota  Integrativa  costituisce  parte  inscindibile  del  Bilancio  di
Esercizio e le informazioni contabili ivi contenute corrispondono alle scritture
della Consorzio tenute in ottemperanza alle norme vigenti; successivamente
alla data di chiusura dell’esercizio e fino ad oggi non sono occorsi,  inoltre,
eventi  tali  da  rendere  l’attuale  situazione  patrimoniale  -  finanziaria
sostanzialmente  diversa da quella  risultante  dallo  Stato  Patrimoniale  e  dal
Conto Economico o da richiedere ulteriori rettifiche od annotazioni integrative
al Bilancio.

Potenza Lì, 06/02/2015
 

Per la Giunta
il Presidente

Prof. Pasquale Versace
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